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The New Made in Italy, Wake Up! Project

The book is a practice-based volume that exposes the Wake Up! Project results joint with theoretical contri-bution about the themes of the New Made in Italy, the collaboration between university and companies of the territory and the collaboration between Italian and Chinese universities in the field of fashion.
"Wake Up!, Design Matchmaking" is a groundbreaking educational initiative spearheaded by Fiera di Parma, uniting 90 students from Politecnico di Milano with peers from two esteemed Chinese institutions, name-ly the Beijing Institute of Fashion Technology and Jiangnan University. Together, they collaborated with 15 emerging talents from "New Made in Italy" companies. Under the guidance of two professors of the Politecnico di Milano, along with two professionals from Fiera di Parma,and under the supervision of the Delegate of the School of Design for relations with companies, the primary objective was to bridge academia and industry, fostering innovation in fashion. The focus lay on nurtur-ing a "New Made in Italy" ethos rooted in sustainability, cultural fusion, and contemporary craftsmanship.
The aim of the book is to increase the design debate about the New Made in Italy and to identify an action research model in the field of local impact design.
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[bookmark: Introduzione Il ruolo dell’università ne]Introduzione
Il ruolo dell’università nella promozione del territorio
Arturo Dell’acqua Bellavitis
Politecnico di Milano, Scuola del Design


Le trasformazioni avvenute di recente nel settore del-la moda, a seguito della globalizzazione, dello svilup-po rapido di paesi considerati fino a qualche anno fa di scarso interesse economico e l'entrata sul mercato di quest'ultimi a prezzi altamente competitivi, ha genera-to una nuova competitività globale. Da qui la necessità di riqualificare il territorio e le realtà locali attraverso la valorizzazione delle risorse culturali e della classe crea-tiva, che rappresentano l’anima della città e il motore di sviluppo economico. (Pagani 2010)
Il territorio italiano è sempre stato caratterizzato dalla presenza di una sistema a rete di attori: imprese, uni-versità, fiere ed esposizioni, luoghi di vendita e promo-zione che collaborano in una fertilizzazione creativa ti-pica del Made in Italy.
Negli ultimi decenni si è passati dal concetto di di-stretto industriale tradizionale a quello di collaborative networks, ecosistemi complessi e integrati dove le im-prese creative e produttive lavorano a stretto contatto portando avanti valori e istanze comuni.
Essere competitivi sui mercati mondiali e, contempora-neamente, esprimere l’identità del territorio è un obiet-tivo assai complesso per aziende di modeste dimen-sioni (Bedeschi, Marseglia Trivellin 2008), per questo diversi soggetti come le università e le fiere si pongono come promotori dei nuovi network creativi territoriali nell’ambito della moda e del design.
La creazione di progetti sperimentali che vedono come protagonisti le piccole imprese eccellenti permettono a
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queste ultime di fare dei salti di innovazione che li ren-dono competitivi con i grandi marchi già affermati.
L’ampliamento del sistema di relazioni territoriali appare sempre più necessario per affrontare le sfide tecnologiche e sociali contemporanee (Bedeschi, Marseglia Trivellin 2008). Attraverso progetti di ricerca-azione, mettendo in colla-borazione studenti internazionali con le giovani imprese creative, la Scuola del Design del Politecnico di Milano contamina l’operato delle reti di imprese del Nuovo Made in Italy con l’innovazione prodotta dal mondo ac-cademico in una prospettiva di promozione e sviluppo del territorio e un’apertura ai mercati internazionali.
Wake Up! è un progetto sperimentale di ricerca-azione che genera sistematizzazione, fertilizzazione creativa, promozione e sviluppo internazionale del Nuovo Made in Italy promosso da Fiere di Parma in collaborazione con il Politecnico di Milano.
L’università, da sempre in collaborazione con altri ate-nei dei paesi emergenti, accoglie studenti stranieri che lavorano a contatto con le imprese italiane aprendole al mondo della globalizzazione e ai nuovi mercati in cre-scita, aumentandone la competitività a livello mondiale. La Fiera diventa perno di un sistema territoriale genera-tore di esperienze, contatti, legami e visibilità in conte-sto locale, nazionale e internazionale.
Università e fiere hanno quindi il ruolo di centri di inno-vazione e promozione delle piccole eccellenze creative della moda e del design che attraverso di esse entrano in relazione con le sfide della competizione globale.
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The role of the university in the promotion of the territory
Arturo Dell’acqua Bellavitis
Polytechnic University of Milan, School of Design


The transformations that have occurred recently in the fashion industry, as a result of globalization, the rapid de-velopment of countries considered formerly of little eco-nomic interest, and the entry of the latter into the mar-ket at highly competitive prices, have generated a new global competitiveness. Hence the need to redevelop the territory and local realities through the enhancement of cultural resources and the creative class, which represent the soul of the city and the engine of economic develop-ment (Pagani 2010).
The Italian territory has always been characterized by the presence of a network system of actors: companies, uni-versities, fairs, and exhibitions, places of sales and promo-tion that collaborate in a creative collaboration typical of Made in Italy.
In recent decades, there has been a shift from the concept of the traditional industrial district to that of collaborative networks, complex and integrated ecosystems where creative and productive enterprises work closely togeth-er, carrying forward common values and instances.
Being competitive in world markets and, at the same time, expressing the territory's identity is a very complex goal for companies of modest size (Bedeschi, Marseglia Trivellin 2008), which is why various entities such as uni-versities and trade fairs are posing as promoters of the new territorial creative networks in the field of fashion and design.
The creation of experimental projects that feature ex-cellent small businesses as protagonists allows them to






make leaps in innovation that make them competitive
with large, established brands.
Expanding the system of territorial relationships appears in-creasingly necessary to meet contemporary technological and social challenges (Bedeschi, Marseglia Trivellin 2008). Through research-action projects, bringing together in-ternational students with young creative companies, the School of Design of the Politecnico di Milano collaborates on the work of New Made in Italy business networks, infus-ing them with the innovation produced by the academic world in a perspective of promotion and development of the territory and an opening to international markets. "Wake Up!" is an experimental research-action project that generates systematization, creative collaboration, promotion, and international development of New Made in Italy promoted by Fiere di Parma in collaboration with the Politecnico di Milano.
The university, which has always collaborated with other universities in emerging countries, welcomes foreign stu-dents to work in contact with Italian companies, opening them up to the world of globalization and new growth markets, increasing their competitiveness worldwide. The Fair becomes the pivot of a territorial system generating experiences, contacts, links, and visibility in local, national, and international contexts.
Universities and fairs thus play the role of centers of inno-vation and promotion of small creative excellence in fash-ion and design, which through them come into contact with the challenges of global competition.
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[bookmark: Wake Up! il Design Match-Making come esp]Wake Up! il Design Match-Making
come espressione del nuovo Made in Italy
Francesca Rossi
Penisola agenzia di ricerca indipendente
Giulia Brighenti
Wake Up!
Eugenia Chiara
Politecnico di Milano, Scuola del Design


Wake Up! Design Match-Making è un progetto che as-socia un workshop a livello universitario organizzato dal Politecnico di Milano con una iniziativa svoltasi presso il Mercante in Fiera di Parma. Il percorso di apprendi-mento, a partire dalla didattica frontale, si trasforma in processo creativo, produttivo ed espositivo.
Wake Up! è un progetto sperimentale di contaminazio-ne rivolto a 90 studentesse e studenti del Politecnico Milano Scuola del Design, del Beijing Institute of Fashion Technology e Jiangnan University, School of Design, provenienti da differenti percorsi formativi.
Il progetto, avviato nel Settembre 2023, ha coinvolto 15 imprese selezionate tra oltre 100 brand emergenti; si articola in un percorso di sei mesi suddiviso in due fasi: quella relativa al workshop universitario e quel-la che ha proposto l’allestimento di una mostra e di una serie di eventi culturali durante Mercante in Fiera Parma, con l’obiettivo di stimolare l’orientamento alla collaborazione e allo sviluppo di sinergie innovative, nell’ambito della ideazione-realizzazione di progetti di design.
Nell fase iniziale sono stati costituiti 15 team di 6 stu-denti: gruppi eterogeni con competenze complemen-tari in termini di sensibilità e specializzazioni, “affidati” ad un brand. La ‘bilanciata’ costituzione dei team e la loro efficace gestione sono fattori critici del progetto.
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L'aula del Politecnico diventa l’habitat adeguato per far si che la creatività si trasformi in prodotto, il contesto in cui costruire un team work che integra esperienze, culture e intuizioni, misurandosi operativamente con la questione sostenibilità. A supporto del workshop prin-cipale, gli studenti provenienti dalle 2 università cinesi partner, hanno seguito un workshop parallelo per ap-profondire i valori del Made in Italy e le sue potenzialità di internazionalizzazione.
I 15 team si confrontano con importanti realtà di progetta-zione-produzione e con laboratori partners dei brand coin-volti; in aula, quattro ore a settimana sono dedicate ad ap-profondire aspetti teorico-pratici, discussi anche attraverso testimonianze di esperti, dei progetti in fase di ideazione. Dall’interazione studenti-brand sono nati 36 progetti, va-lutati in sede di esame universitario: i progetti – che ri-guardano prodotti tessili e digitali, accessori, studi di gra-fica e di identità visiva, strategie commerciali e web – a conclusione del percorso sono esposti presso il Mercante in Fiera di Parma (marzo 2024) nell’ambito di una mani-festazione di due giorni di eventi culturali.
L’attività didattica e l’intensa attività di coordinamento, in linea con gli standard accademici, ha valorizzato i giovani talenti e sorpreso positivamente i brand. Le due realtà – studenti e aziende – nella logica del design match making hanno ‘forzato’ i confini della propria creatività, contribuen-do alla crescita dei singoli e dando impulso allo sviluppo di una innovativa, sostenibile concezione di Made in Italy.

[bookmark: Wake Up! Design Match-Making as an expre]Wake Up! Design Match-Making
as an expression of the New Made in Italy
Francesca Rossi
Penisola indipendent research agency
Giulia Brighenti
Wake Up!
Eugenia Chiara
Polytechnic University of Milan, School of Design


Wake Up! Design Match-Making is a project combining an academic workshop organised by the Politecnico di Milano with a public event taking place at the Mercante in Fiera di Parma. The learning path, starting from fron-tal teaching, develops into a creation, production and exhibition process.
Wake Up! is an experimental contamination project addressed to 90 students from the Milan Polytechnic School of Design, the Beijing Institute of Fashion Technology and Jiangnan University, School of Design, coming from different educational backgrounds.
The project, launched in September 2023, involved 15 companies selected from over 100 emerging brands; it consisted of a six-month course divided into two phas-es: the university workshop followed by the set up of an exhibition alongside a series of cultural events hosted by the Mercante in Fiera di Parma. The project aimed at strengthening the cooperation spirit as well as the development of innovative synergies, during the con-ception and production of design projects.
In the initial phase 15 teams of 6 students were formed: heterogeneous groups with complementary skills in terms of sensibilities and specialisations, “matched” with a brand. The 'balanced' line-up of the teams and their streamlined management prove to be the project critical factors. The Politecnico classroom becomes the







appropriate habitat for turning creativity into product, the right context to build a team work integrating ex-periences, cultures and intuitions, working in compli-ance with the sustainability goals. Alongside the main workshop, students from the 2 Chinese partner univer-sities attended a parallel workshop to deepen their un-derstanding of the values of Made in Italy and its inter-nationalisation potential.
The 15 teams were introduced to important design-production companies and workshop partners of the involved brands; four hours a week in classroom were dedicated to develop theoretical-practical aspects of the works in progress, also discussed through profes-sionals’ storytelling.
The student-brand interaction resulted into 36 projects, which were assessed during the university examina-tion: the projects - covering textile and digital products, accessories, graphics and visual identity, commercial and web strategies - at the end of the course will be presented at the Mercante in Fiera di Parma (March 2024) as part of a two-day show of cultural events.
The teaching and intense coordination activities, in line with the academic standards, enhanced the young tal-ents and pleasantly surprised the brands. Students and companies, by following the design match-making ap-proach, 'pushed' the boundaries of creativity, contribut-ing to the growth of individuals and driving the devel-opment of a new sustainable concept of Made in Italy.
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[bookmark: Contaminazione, etica e collaborazione i]Contaminazione, etica e collaborazione i valori del nuovo Made in Italy
Eugenia Chiara
Politecnico di Milano, Scuola del Design


Il progetto Wake Up! Design Matchmaking ha avuto come principale risultato la messa in relazione dei sog-getti più promettenti della moda emergente italiana che si sono configurati come un network creativo capa-ce di formulare progetti di spessore culturale insieme agli studenti internazionali del Politecnico.
Nuovi contesti in cui le energie progettuali, gli strumen-ti di fabbricazione digitale, i modelli alternativi di busi-ness, comunicazione e distribuzione hanno permesso a una nuova generazione di piccole realtà di crescere e influire sul fashion system.
Questi progetti hanno fatto emergere tematiche comuni, valori condivisi di quello che può essere considerato il Nuovo Made in Italy composto non più dai tradizionali distretti produttivi industriali ma da network creativi territoriali con piccole produzioni di alta qualità estetica e culturale.
Un punto di partenza dell’operato delle imprese è l’He-ritage, la valorizzazione della tradizione, dei simboli e degli archivi della moda italiana che si va a contamina-re con espressioni culturali proprie dei paesi emergen-ti, in questo caso della Cina. Nascono così progetti che hanno come base la crossfertilizzazione delle culture, la valorizzazione degli archetipi stilistici locali in un’ottica globale attenta ai trend del mercato internazionale.
L’aspetto trasversale più significativo che unisce le imprese del Nuovo Made in Italy è una rivoluzione etica del modo di vedere la moda e una critica ai suoi processi di sviluppo e promozione. Lo spreco di risorse, l’accelerata stagionalità del fastfashion, i modelli insostenibili di produzione e consumo
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vengono messi in discussione. Emerge il tema della cir-colarità nella moda. Si moltiplicano i progetti di upcycling di materiali come il cuoio e il jeans che danno vita a nuovi business basati su modelli originali di produzione di pezzi unici. Nascono collezioni no season, no size e pattern senza scarti. Sistemi di prodotto servizio basati sul noleggio di capi si affiancano ai tradizionali concetti di acquisto e possesso. Le imprese si configurano come network, nascono piattaforme collaborative che mettono in connessione i diversi attori del sistema moda: creativi, freelance e aziende di produzione del territorio. Si creano così nuo-vi posti di lavoro legati a progetti innovativi basati su nuovi modelli di business etici e collaborativi.
Le aziende del Nuovo Made in Italy sono startup inno-vative, che mettono in discussione i vecchi modelli im-prenditoriali e inventano nuovi modelli di produzione e consumo della moda.
L’uso delle tecnologie di progettazione e fabbricazione digitale rivoluziona le modalità di ideazione e produzione della moda. Modelli 3d e showroom virtuali presentano i progetti al cliente prima che questi vengano realmente prodotti e riducendo i costi di magazzino e punto vendita. Nuovi elementi stampati in 3d entrano a far parte dei capi contribuendo a creare un’estetica futuristica e futuribile. Anche grazie all’uso di queste tecnologie il piccolo pro-duttore indipendente diventa un grande innovatore, portando nella moda dei contenuti nuovi che lo metto-no sullo stesso piano di brand già affermati.
Le imprese del nuovo Made in Italy lavorano in rete, scambiandosi contatti e informazioni, spunti creativi e strategie promozionali. Usano eventi come l’esposizio-ne alla Fiera di Parma per proporsi al pubblico come protagonisti attivi del territorio. Esse sono capaci di esprimere tutto il potenziale creativo di un paese che ha saputo rinnovarsi e interagire con le attuali sfide so-ciali, ecologiche e culturali del mondo globalizzato.

[bookmark: Contamination, ethic and collaboration a]Contamination, ethic and collaboration as pillars of the New Made in Italy
Eugenia Chiara
Polytechnic University of Milan, School of Design


The project "Wake Up! Design Matchmaking" has had as its main result the connection of the most promising subjects of the Italian emerging fashion that have been configured as a creative network capable of formulat-ing projects of cultural depth together with the inter-national students of the Politecnico.
New contexts in which design energies, digital fabrica-tion tools, and alternative business, communication, and distribution models allowed a new generation of small realities to grow and influence the fashion system. These projects have revealed common themes, shared values of what can be considered the New Made in Italy, composed no longer of traditional industrial production districts but of territorial creative networks with small productions of high aesthetic and cultural quality.
A starting point of the companies' work is Heritage, the valorization of tradition, symbols, and archives of Italian fashion, which is contaminated with cultural ex-pressions peculiar to emerging countries, in this case, China. This gives rise to projects that are based on the cross-fertilization of cultures, the valorization of local stylistic archetypes in a global perspective attentive to international market trends.
The most significant cross-cultural aspect uniting the New Made in Italy companies is an ethical revolution in the way fashion is viewed and a critique of its develop-ment and promotion processes. The waste of resources, the accelerated seasonality of fast fashion, and unsus-tainable models of production and consumption are

questioned. The theme of circularity in fashion emerg-es. Upcycling projects of materials such as leather and jeans are multiplying, giving rise to new businesses based on original models of producing unique pieces. No-season, no-size, and waste-free pattern collections are born. Service product systems based on garment rental are taking their place alongside the traditional concepts of buying and owning.
Businesses are structured as networks, collaborative platforms are born that connect the different players in the fashion system: creative designers, freelancers, and local production companies. This creates new jobs re-lated to innovative projects based on new ethical and collaborative business models.
New Made in Italy companies are innovative startups that challenge old business models and invent new models of fashion production and consumption.
The use of digital design and fabrication technologies revolutionizes how fashion is conceived and produced. 3D models and virtual showrooms present designs to the customer before they are actually produced and re-duce warehouse and point-of-sale costs. New 3D print-ed elements become part of garments, contributing to a futuristic and futuristic aesthetic.
Also, thanks to the use of these technologies, the small independent manufacturer becomes a great innova-tor, bringing new content to fashion that puts it on the same level as established brands.
The enterprises of the New Made in Italy work in networks, exchanging contacts and information, creative cues, and promotional strategies. They use events such as the exhi-bition at the Fiera di Parma to present themselves to the public as active players in the area. They can express the full creative potential of a country that has been able to renew itself and interact with the current social, ecologi-cal, and cultural challenges of the globalized world.




[bookmark: _bookmark3]3


[bookmark: Collaborazione università-impresa: raffo]Collaborazione università-impresa: rafforzare le sinergie tra formazione al design e prassi aziendale
Matteo Ingaramo
Politecnico di Milano, Scuola del Design


A livello globale, le università di design stanno uscen-do dall'impatto prolungato della pandemia, affrontan-do le sfide del ritorno alle norme pre-pandemiche con la graduale riapertura dei campus. Gli amministratori universitari hanno dovuto riconoscere l'imperativo di rivitalizzare i programmi di studio, ponendo una rin-novata enfasi sull'apprendimento dal mondo reale. Questo cambiamento di paradigma non si limita a un maggiore impegno in classe, ma implica il mettere a disposizione un quadro contestuale cruciale per lo svi-luppo di competenze sociali aggiornate. Nel panorama competitivo odierno, i designer non sono definiti solo dalla creatività e dall'innovazione; le competenze com-merciali sono altrettanto preziose. L'integrazione tra design e business è oggi un fattore critico di successo, che favorisce prestazioni dinamiche superiori in tutti i settori. Le aziende di successo con i più alti rendimen-ti finanziari hanno abbracciato una visione incentrata sul design, intrecciando audacemente design e leader-ship aziendale nelle scelte dei loro top team. L'urgenza di rafforzare l'interconnessione tra design e business, nell'istruzione contemporanea, è evidente.
Il dibattito in corso sul rafforzamento dei legami tra il mondo accademico e l’industria sottolinea il ruolo vita-le che le università svolgono nel sostenere l’evoluzione dell’industria del design. Una collaborazione efficace tra università e azienda è sempre più indispensabile in un contesto di cambiamenti significativi nel settore del de-sign. Tuttavia, è ampiamente riconosciuto il crescente
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divario tra le competenze impartite nelle università e quelle richieste dal mercato del lavoro. Un'istruzione pertinente è essenziale, ma deve essere personalizzata per soddisfare le esigenze degli studenti anziché alli-nearsi esclusivamente alle prospettive di professori e istituzioni. Affrontare lo squilibrio tra domanda e offer-ta di competenze richiede un continuo allineamento dei programmi universitari con le esigenze aziendali. È fondamentale stabilire un percorso continuo affinché i laureati possano raggiungere con successo i propri obiettivi di carriera. In Italia, il sistema imprenditoriale e le università italiane hanno vissuto, per quanto riguar-da in Design, una storia apparentemente contradditto-ria. Da un alto ci sono stati casi eccellenti ma spontanei di un contributo del design al successo di prodotti ed aziende, Dall’altro lato le aziende hanno assimilato una cultura dell’innovazione basata sulla tecnologia o sugli strumenti economici lasciando al design un ruolo di ri-finitura dei valori prodotti. Designers di talento hanno fatto la storia delle imprese italiane, ma le imprese non hanno potuto attingere da un mercato della conoscen-za alimentato dalle scuole di design e dalle università. Partendo dall'attuale modello di formazione al design, è necessario trovare e adottare un approccio flessibile e sinergico per soddisfare le responsabilità di studio e di lavoro degli studenti di oggi.
Il modello proposto dal progetto Wake Up! ovvero quello della collaborazione reale e quasi consulenzia-le tra gli studenti del Politecnico e imprese del Nuovo Made in Italy ha avuto lo scopo di far incontrare le più attuali richieste delle aziende con le effettive compe-tenze degli studenti. Questo ha rappresentato per gli studenti una prima esperienza di lavoro effettiva sul campo che in alcuni casi si è trasformata in una colla-borazione lavorativa reale contribuendo al placement degli studenti stessi.
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Globally, design universities are emerging from the prolonged impact of the pandemic, navigating the challenges of returning to pre-pandemic norms as campuses gradually reopen. University administrators must recognize the imperative to revitalize curricula, placing a renewed emphasis on real-world learning. This paradigm shift extends beyond increased class-room engagement; it involves providing a crucial con-textual framework for developing updated social com-petencies. In today's competitive landscape, designers are not solely defined by creativity and innovation; busi-ness competencies are equally invaluable. Integrating design and business is now a critical success factor, fostering superior dynamic performance across indus-tries. Successful companies with the highest financial returns have embraced a design-centric vision, boldly intertwining design and business leadership in their top teams' deliberations. The urgency to enhance the interconnectedness of design and business in contem-porary education is evident.
The ongoing discourse about strengthening ties be-tween academia and industry underscores the vital role universities play in supporting the evolution of the design industry. Effective university-company col-laboration is increasingly indispensable amid signifi-cant shifts in the design sector. However, there is wide-spread acknowledgment of the growing gap between skills imparted in universities and those demanded by




the labor market. Relevant education is essential but must be customized to meet students' needs rather than aligning solely with professors' and institutions' perspectives. Addressing the skills mismatch requires continuous alignment of university curricula with company needs. Establishing a seamless pathway for graduates to achieve their career goals successfully is fundamental. In Italy, The entrepreneurial system and universities have experienced, particularly in the field of design, an apparently contradictory history. On the one hand, there have been excellent but spontaneous cases of design contributing to the success of products and companies. On the other hand, companies have as-similated a culture of innovation based on technology or economic tools, leaving design with a role in refining the values produced. Talented designers have made history for Italian companies, but companies have been unable to tap into a knowledge market fed by design schools and universities. Departing from the current design education model, finding and adopting a flexi-ble and synergetic approach is necessary to accommo-date today's students’ study and work responsibilities. The model proposed by the Wake Up! project, i.e. that of real and almost consultative collaboration between Polytechnic students and New Made in Italy compa-nies, had the aim of bringing together the most cur-rent requests of companies with the actual skills of the students. This represented for the students a first expe-rience of actual work in the field which in some cases transformed into a real working collaboration contrib-uting to the placement of the students themselves.
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